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Informazioni generali sulla documentazione 

La presente documentazione è valida per gli inverter di potenza compresa tra 0,55 e 
18,5 kW. La serie completa di dispositivi si presta, con le impostazioni di fabbrica, al 
controllo di un gran numero di applicazioni. La struttura hardware e software modula-
re consente l'adeguamento del prodotto alle diverse esigenze applicative. È possibile 
realizzare con semplicità applicazioni che richiedono elevata funzionalità e dinamica.

 La documentazione destinata all'utente è strutturata in modo tale da garantire una 
migliore panoramica delle richieste applicative al prodotto. 

Introduzione breve 
 Questa breve introduzione descrive le fasi fondamentali dell'installazione meccanica 

ed elettrica dell’inverter. La messa in servizio guidata può aiutare l'utente nella scelta 
dei parametri richiesti e nella configurazione software dell’inverter. 

Manuale di istruzioni 
 Il manuale di istruzioni documenta la completa funzionalità dell’inverter. Vengono 

descritti nel dettaglio tutte le funzioni e i parametri richiesti per adattare l’inverter alla 
specificità dell’applicazione in uso.  

Manuale di applicazione 
 Il manuale di applicazione completa la documentazione relativa all'installazione e alla 

messa in servizio dell’inverter. Le informazioni relative a temi diversi correlati all'im-
piego dell’inverter vengono descritte con riferimento ad applicazioni specifiche.  

 La documentazione e le informazioni supplementari possono essere richieste diret-
tamente a VECTRON Elektronik o a Bonfiglioli Group. All'interno della presente do-
cumentazione, viene utilizzata la seguente simbologia con le relative parole chiave. 

Pericolo 
indica un rischio immediato. Lesioni mortali, seri danni a cose e persone in caso di 
mancata osservanza delle misure di sicurezza. 

Avvertenza 
contraddistingue un possibile pericolo. Lesioni mortali, seri danni a cose e persone in 
caso di mancata osservanza dei messaggi di avvertimento. 

Attenzione 
rimanda ad un pericolo imminente. La conseguenza possono essere danni a cose e 
persone. 

Attenzione 
indica un possibile funzionamento o una condizione impropria che può subentrare 
secondo quanto riportato nei messaggi di avvertimento.  

Nota
contiene informazioni in grado di semplificare l'utilizzo e di completare la parte di 
documentazione corrispondente. 

Avvertenza: Al momento dell'installazione e della messa in servizio, prestare at-
tenzione alle avvertenze specificate nella documentazione. L'utente, 
in qualità di persona qualificata, è tenuto a leggere attentamente la 
documentazione prima di iniziare le operazioni e di attenersi scrupolo-
samente alle avvertenze di sicurezza. Allo scopo dell'introduzione, per 
"persona qualificata" si intende una persona che abbia familiarità con 
l'installazione, il montaggio, la messa in esercizio e il funzionamento 
degli inverter e che disponga delle qualifiche necessarie per svolgere 
tali operazioni. 
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1 AVVERTENZE OPERATIVE E DI SICUREZZA DI CARATTERE 
GENERALE 

La presente documentazione è stata redatta con cura, verificando più volte e appro-
fonditamente le informazioni in essa contenute. Per rendere più immediata la consul-
tazione, non è stato possibile includere informazioni dettagliate e complete su tutti i 
modelli, né sarebbe stato pratico contemplare tutte le possibili casistiche di applica-
zione, utilizzo o manutenzione. In caso siano necessarie ulteriori informazioni, o si 
verifichino problemi particolari che non sono trattati in sufficiente dettaglio nella pre-
sente documentazione, si prega di rivolgersi a VECTRON Elektronik o a Bonfiglioli 
Group. 
Si precisa inoltre che quanto contenuto nella presente documentazione non fa parte 
di alcun contratto ad esso precedente o attualmente in essere, né costituisce confer-
ma di alcun rapporto giuridico, né modifica in alcun modo quanto sopra. Tutti gli ob-
blighi del costruttore derivano dal solo contratto di vendita specifico, che comprende 
inoltre le sole norme di garanzia valide, nella loro interezza. L’attuazione delle istru-
zioni fornite nella presente documentazione non implica alcuna estensione o limita-
zione delle suddette condizioni di garanzia contrattuali. 
Il costruttore si riserva il diritto di correggere o modificare il contenuto del manuale di 
istruzioni e le informazioni sui prodotti, nonché di rettificare eventuali omissioni, senza 
alcun preavviso e declina qualsiasi responsabilità per danni a persone o cose o costi 
derivanti da quanto sopra.

1.1 INFORMAZIONI GENERALI 

 Gli inverter VECTRON possono presentare, durante il funzionamento e a seconda 
del tipo di protezione, delle parti sotto tensione o in movimento oppure delle superfici 
surriscaldate. 
Ciò costituisce pericolo di lesioni gravi alle persone o di danni alle apparecchiature in 
caso di rimozione impropria delle necessarie protezioni, di inutilizzo non conforme o 
di installazione o azionamento errati.  
Per evitare lesioni gravi o danni ingenti, è necessario che le operazioni di trasporto, 
installazione, messa in servizio e manutenzione vengano eseguite esclusivamente da 
personale tecnico qualificato. Osservare le norme IEC 60364 e/o CENELEC HD 384 
o DIN VDE 0100 e IEC-Report 664 o EN 50178 e BGV A2 (VBG 4) e le leggi 
nazionali. Per persone qualificate si intendono, in merito alle presenti avvertenze di 
sicurezza fondamentali, quelle persone che hanno acquisito familiarità con 
l'installazione, il montaggio, la messa in esercizio e il funzionamento degli inverter e 
che, grazie all'attività da essi svolta, dispongono delle necessarie qualifiche. 

1.2 UTILIZZO CONFORME ALLE DISPOSIZIONI 

 Gli inverter sono componenti di controllo elettrici che vengono montati in impianti o 
macchine industriali. Gli inverter sono disponibili con riserva e destinati, come com-
ponenti, esclusivamente ad un utilizzo di tipo professionale, ai sensi della norma EN 
61000-3-2. La messa in servizio e un funzionamento conforme alle disposizioni non 
sono ammissibili a meno che non sia stato stabilito che la macchina rispecchia la 
direttiva macchine europea 98/37/CEE ed EN 60204. In conformità con il contrasse-
gno CE, gli inverter soddisfano i requisiti della direttiva sulla bassa tensione 
73/23/CEE e della norma EN 50178/DIN VDE 0160. 
Il rispetto della direttiva EMC 89/336/CEE è responsabilità dell'utente. Con la conces-
sione del contrassegno di verifica UL ai sensi di UL508c, vengono anche soddisfatti i 
requisiti dello standard CSA C22.2-N. 14-95. I dati e le informazioni tecniche relativi 
alle condizioni ambientali e di collegamento sono riportati sulla targhetta e sulla do-
cumentazione e devono essere tassativamente rispettati. 
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1.3 TRASPORTO E IMMAGAZZINAMENTO 
 Il trasporto e l'immagazzinamento devono essere eseguiti secondo quanto specificato 

nell'imballo originale. L'immagazzinamento deve avvenire in un luogo asciutto, privo 
di polvere e protetto contro l'umidità, con variazioni di temperatura minime. Prestare 
attenzione alle condizioni climatiche secondo la norma EN 50178 e al contrassegno 
riportato sulla confezione. 
La durata dell'immagazzinamento, senza collegamento alla tensione nominale previ-
sta, non deve superare un anno! 

1.4 UTILIZZO ED INSTALLAZIONE  

 L’inverter va utilizzato in base a quanto riportato nella documentazione, nelle disposi-
zioni e nelle norme. Assicurare un utilizzo idoneo ed evitare sovraccarichi di tipo 
meccanico. Durante il trasporto e l'utilizzo, evitare di piegare i componenti strutturali e 
di modificare gli spazi di isolamento. Non toccare i componenti elettrici e i contatti. I 
dispositivi contengono elementi elettrostaticamente pericolosi che potrebbero venire 
facilmente danneggiati in caso di uso improprio. È vietato mettere in funzione, per 
motivi di sicurezza, i componenti danneggiati o rotti. Essi non sono infatti in grado di 
assicurare la conformità alle norme di riferimento. 

1.5 COLLEGAMENTO ELETTRICO 

 Durante l'utilizzo dell’inverter, prestare attenzione alle norme BGV A2 (VBG 4), VDE 
0100 e alle altre disposizioni nazionali vigenti. Attenersi alle avvertenze riportate al-
l'interno della presente documentazione in merito all'installazione elettrica e alla nor-
mativa vigente. La responsabilità del rispetto e del controllo dei valori limite degli 
azionamenti elettrici a numero di giri variabile in base alla norma EMC EN 61800-3 
ricade sul costruttore dell'impianto o della macchina industriali. 
La documentazione contiene avvertenze relative all'installazione conforme alla norma 
EMC. I conduttori collegati agli inverter non devono, senza misure tecniche di attiva-
zione preliminari, essere sottoposti a controlli di isolamento con tensione di controllo 
elevata. 

1.6 AVVERTENZE OPERATIVE 

 Prima di mettere in funzione e di iniziare a usare il prodotto, è necessario applicare 
tutte le coperture e controllare i morsetti. Verificare inoltre eventuali altri dispositivi di 
controllo e di sicurezza ai sensi della norma EN 60204 e delle disposizioni in vigore in 
materia di sicurezza (ad esempio, la legge sugli strumenti di lavoro tecnici, le norme 
antinfortunistiche e così via). Prima di eseguire dei lavori sull’inverter, è necessario 
attendere almeno 60 sec dopo l’interruzione della tensione di alimentazione, evitando 
comunque di entrare in contatto con parti normalmente sotto tensione, in quanto i 
condensatori potrebbero essere carichi. Prestare attenzione alle avvertenze e al con-
trassegno presenti sull’inverter. 

1.7 MANUTENZIONE E CURA 

 Un'apertura non autorizzata e un intervento improprio potrebbero causare lesioni e/o 
danni. Le riparazioni sull’inverter devono essere eseguite dal costruttore e/o da per-
sonale autorizzato dallo stesso. 
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2 ACCESSORI IN DOTAZIONE 

 Gli inverter possono essere integrati con facilità nel sistema grazie a componenti 
hardware di tipo modulare. Le funzionalità di prodotto descritte nel seguito, possono 
essere completate mediante l’adozione di componenti opzionali disponibili per una 
completa adattabilità applicativa. I morsetti ad innesto consentono un montaggio 
sicuro, rapido e quindi economicamente vantaggioso. 

2.1 INVERTER (DA 0,55 A 3,0 kW) 

Potenza da 0,55 kW a 3,0 kW 

X1

x10

X2

  X210A

A B

C
D

E

F G

Accessori in dotazione 
A Inverter 
B Morsettiera X1 (Phoenix ZEC 1,5 / ..ST7,5) 

Morsetti ad innesto per il collegamento di rete e collegamento in rete CC 
C Morsettiera X10 (Phoenix ZEC 1,5 /3ST5,0) 

Morsetti ad innesto per l'uscita relè 
D Fissaggi standard per tre tipi di montaggio verticali 
E Breve introduzione all’utilizzo (presente documento). 
F Morsettiera X2 (Phoenix ZEC 1,5 / ..ST7,5) 

Morsetto ad innesto per collegamento del motore e della resistenza di frenatura 
G Morsetti di controllo X210A / X210B (Wieland DST85 / RM3,5) 

Morsetto ad innesto per il collegamento dei segnali di controllo 

Nota: Controllare immediatamente la merce in arrivo per verificarne la qualità, 
il numero e il tipo. Per motivi di sicurezza, eventuali difetti evidenti, 
come ad esempio danneggiamenti esterni sull'imballo e/o sul dispositi-
vo, devono essere comunicati al fornitore entro sette giorni.  
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2.2 INVERTER (DA 4,0 A 18,5 kW) 

Potenza da 4,0 kW a 18,5 kW 

A x10

  X210A

B

C

D

E

Accessori in dotazione 
A Inverter 
B Morsettiera X10 (Phoenix ZEC 1,5 /3ST5,0) 

Morsetti ad innesto per l'uscita relè 
C Fissaggi standard, per montaggio verticale 
D Breve introduzione all’utilizzo (presente documento). 
E Morsetti di controllo X210A / X210B (Wieland DST85 / RM3,5) 

Morsetto ad innesto per il collegamento dei segnali di controllo 

Nota: Controllare immediatamente la merce in arrivo per verificarne la qualità, il 
numero e il tipo. Per motivi di sicurezza, eventuali difetti evidenti, come 
ad esempio danneggiamenti esterni sull'imballo e/o sul dispositivo, devo-
no essere comunicati al mittente entro sette giorni.  
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3 DATI TECNICI 
3.1 INVERTER 230V (da 0,55 a 3,0 kW) 

 I seguenti dati si riferiscono alle condizioni di funzionamento nominali dell’inverter. Il punto nominale 
dell’inverter viene definito alla tensione di rete di 230V con una frequenza portante di 2 kHz. 

Uscita lato motore 
ACT200 003 004 005 007 009 012 

Potenza albero motore 
consigliata P kW    0.4/0.55  0.55/0.75  0.75/1.1    1.1/1.5    1.5/2.2     2.2/3.0

Corrente di uscita I A      2.4/3.0    3.0/4.0    4.0/5.5    5.5/7.0   7.0/9.5   9.5/12.5
Tensione di uscita U V 3 x da 0 ... tensione di rete 
Sovraccarico - -            1.5 per 60s; 2.0 per 1s/1.2 per 60s; 1.5 per 1s 
Protezione - - Protezione da cortocircuiti e verso terra 
Frequenza di uscita f Hz 0 ... 400 
frequenza portante f kHz 2 ... 16 
Uscita resistenza di frenatura 
Resist. di frenatura min. R  230 160 115 75 55 37 
Protezione - - Resistenza al cortocircuito 
Ingresso lato di rete 
Corrente di linea3) 3ph/PE 
1ph/N/PE; 2ph/PE I A 3

5,4
4

7,2
5,5

9,5 2)
7

13,2
9,5

16,5 2)
10,5 1)

16,5 2) 4)

Tensione di rete U V 184 ... 264 
Frequenza di rete f Hz 45 ... 66 
Fusibile 3ph/N/PE 
1ph/N/PE; 2ph/PE I A 6

10
10
16

16
20

16
32

Grandezze meccaniche 
Dimensioni: AxLxP mm 190x60x175 250x60x175 
Peso (ca.) m kg 1,3 1,7 
Grado di protezione - - IP20 (EN60529) 
Morsetti  A mm2 0,2 ... 1,5 
Tipo di montaggio - - verticale 
Condizioni ambientali 
Potenza dissipata P W 43 53 73 84 115 170 
Temperatura aria di raf-
freddamento Tn °C 0 ... 40 (3K3 DIN IEC 721-3-3) 

Temperatura deposito TL °C -25 ... 55 
Temperatura trasporto TT °C -25 ... 70 
Umidità rel. aria - % 15 ... 85; senza condensa  

 In determinati contesti applicativi potrà verificarsi, in seguito ad un aumento della frequenza portante scelta, 
una automatica riduzione della corrente di uscita. Verificare pertanto la compatibilità con le norme. 

Corrente di uscita 
frequenza portante Inverter 

2 kHz 4 kHz 8 kHz 12 kHz 16 kHz 
0,55 kW 3,0 A 2,8 A 2,4 A 2,0 A 1,6 A 
0,75 kW 4,0 A 3,7 A 3,0 A 2,5 A 2,0 A 
1,1 kW 5,5 A 2) 5,0 A 2) 4,0 A 3,4 A 2,7 A 
1,5 kW 7,0 A 6,5 A 5,5 A 4,6 A 3,7 A 
2,2 kW 9,5 A 2) 8,7 A 2) 7,0 A 5,9 A 4,8 A 
3,0 kW 12,5 A 1) 2) 11,5 A 1) 2) 9,5 A 2) 8,0 A 2) 6,5 A 

1) Nella connessione trifase prevedere l’impiego dell’induttanza di linea 
2) Nella connessione monofase e bifase prevedere l’impiego dell’induttanza di linea 
3) Corrente di linea con potenza di cortocircuito dell’1 % 
4) E’ previsto un declassamento di potenza con connessione monofase e bifase 
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3.2 INVERTER 400V (da 0,55 a 3,0 kW) 
I seguenti dati si riferiscono alle condizioni di funzionamento nominali dell’inverter. Il punto nominale 
dell’inverter viene definito alla tensione di rete di 400V con una frequenza portante di 2 kHz. 

Uscita lato motore 
ACT400 001 002 003 004 005 007 

Tensione di uscita U V 3 x da 0 ... tensione di rete 
Sovraccarico - -             1.5 per 60s; 2.0 per 1s/1.2 per 60s; 1.5 per 1s 
Protezione - - Protezione da cortocircuiti e verso terra 
Frequenza di uscita f Hz 0 ... 400 a seconda della frequenza portante 
frequenza portante f kHz 2 ... 16 
Uscita resistenza di frenatura 
Resist. di frenatura min. R  930 634 462 300 220 148 
Protezione - - Resistenza al cortocircuito 
Ingresso lato di rete 
Corrente di linea2) 3ph/PE I A 1,8 2,4 2,8 1) 4,2 5,8 6,8 1)

Tensione di rete U V 320 ... 528 
Frequenza di rete f Hz 45 ... 66 
Fusibili 3ph/PE I A 6 10 
Grandezze meccaniche 
Dimensioni: AxLxP mm 190x60x175 250x60x175 
Peso (ca.) m kg 1,3 1,7 
Grado di protezione - - IP20 (EN60529) 
Morsetti  A mm2 0,2 ... 1,5 
Tipo di montaggio - - verticale 
Condizioni ambientali 
Potenza dissipata P W 40 46 58 68 87 115 
Temperatura aria di raf-
freddamento Tn °C 0 ... 40 (3K3 DIN IEC 721-3-3) 

Temperatura di deposito TL °C -25 ... 55 
Temperatura di trasporto TT °C -25 ... 70 
Umidità rel. aria - % 15 ... 85; senza condensa  

 In determinati contesti applicativi potrà verificarsi, in seguito ad un aumento della frequenza portante scelta, 
una automatica riduzione della corrente di uscita. Verificare pertanto la compatibilità con le norme. 

Corrente di uscita 
Frequenza portante Inverter 

2 kHz 4 kHz 8 kHz 12 kHz 16 kHz 
0,55 kW 1,8 A 1,6 A 1,3 A 1,1 A 0,9 A 
0,75 kW 2,4 A 2,2 A 1,8 A 1,5 A 1,2 A 
1,1 kW 3,2 A 1) 2,9 A 1) 2,4 A 2,0 A 1,6 A 
1,5 kW 4,2 A 3,9 A 3,2 A 2,7 A 2,2 A 
2,2 kW 5,8 A 5,3 A 4,2 A 3,5 A 2,9 A 
3,0 kW 7,8 A 1) 7,1 A 1) 5,8 A 4,9 A 3,9 A 

1) Nella connessione trifase prevedere l’impiego dell’induttanza di linea 
2) Corrente di linea con potenza di cortocircuito dell’1 % 

Potenza albero motore 
consigliata P kW    0.4/0.55  0.55/0.75  0.75/1.1    1.1/1.5    1.5/2.2     2.2/3.0

Corrente di uscita I A      1.3/1.8    1.8/2.4    2.4/3.2    3.2/4.2   4.2/5.8    5.8/7.8
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3.3 INVERTER 400V (da 4,0 a 18,5 kW) 
I seguenti dati si riferiscono alle condizioni di funzionamento nominali dell’inverter. Il punto nominale 
dell’inverter viene definito alla tensione di rete di 400V con una frequenza portante di 2 kHz. 

Uscita lato motore 
ACT400 010 014 018 025 034 040 

Tensione di uscita U V 3 x da 0 ... tensione di rete 
Sovraccarico - -            1.5 per 60s; 2.0 per 1s/1.2 per 60s; 1.5 per 1s 
Protezione - - Protezione da cortocircuiti e verso terra 
Frequenza di fase f Hz 0 ... 400 a seconda della frequenza portante 
frequenza portante f kHz 2 ... 16 
Uscita reostato di frenatura 
Resist. di frenatura min. R  106 80 58 48 32 24 
Ingresso lato di rete 
Corrente di linea2) 3ph/PE I A 10 14,2 15,8 1) 26 28,2 1) 35,6 1)

Tensione di rete U V 320 ... 528 
Frequenza di rete f Hz 45 ... 66 
Fusibili 3ph/PE I A 16 25 35 50 
Grandezze meccaniche 
Dimensioni: AxLxP mm 250x100x200 250x125x200 
Peso (ca.) m kg 2,7 3,8 
Grado di protezione - - IP20 (EN60529) 
Morsetti A mm2 0,2 ... 6 0,2 ... 16 
Tipo di montaggio - - verticale 
Condizioni ambientali 
Potenza dissipata P W 115 145 200 240 310 420 
Temperatura aria di raf-
freddamento Tn °C 0 ... 40 (3K3 DIN IEC 721-3-3) 

Temperatura di deposito TL °C -25 ... 55 
Temperatura di trasporto TT °C -25 ... 70 
Umidità rel. aria - % 15 ... 85; senza condensa  

 In determinati contesti applicativi potrà verificarsi, in seguito ad un aumento della frequenza portante scelta, 
una automatica riduzione della corrente di uscita. Verificare pertanto la compatibilità con le norme. 

Corrente di uscita 
frequenza portante Inverter 

2 kHz 4 kHz 8 kHz 12 kHz 16 kHz 
4,0 kW 10 A 9,3 A 7,8 A 6,6 A 5,3 A 
5,5 kW 14 A 12,7 A 10 A 8,4 A 6,8 A 
7,5 kW 18 A 1) 16,7 A 1) 14 A 11,8 A 9,5 A 
11 kW 25 A 22,7 A 18 A 15,1 A 12,2 A 
15 kW 32 A 1) 29,7 A 1) 25 A 21 A 17 A 

18,5 kW 40 A 1) 37,3 A 1) 32 A 1) 26,9 A 1) 21,8 A 

1) Nella connessione trifase prevedere l’impiego dell’induttanza di linea 
2) Corrente di linea con potenza di cortocircuito dell’1 % 

Potenza albero motore 
consigliata P kW     3.0/4.0    4.0/5.5   5.5/7.5     7.5/11     11/15    15/18.5

Corrente di uscita I A       7.8/10     10/14      14/18     18/25      25/32      32/40
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3.4 DIAGRAMMI OPERATIVI 

 I dati tecnici degli inverter si riferiscono al punto di funzionamento nominale seleziona-
to per un ampio spettro di applicazioni. A seconda delle applicazioni, è possibile attua-
re un dimensionamento sicuro ed economico (riduzione della potenza) degli inverter 
utilizzando le informazioni contenute nei seguenti diagrammi. 
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C

or
re

nt
e 

di
 u

sc
ita

 %

max. Temperatura refrigante;
3,3°C/1000m sopra i 1000 m slm
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Temperatura di raffreddamento 
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100

80

63

40

20

Temperatura refrigerante°C

C
or

re
nt

e 
di

 u
sc

ita
 %

0 10 20 30 40 50 55

Tensione di rete 

Declassamenti (Derating);
0,22 %/V sopra i 400 V; Umax = 480 V

100

83

63

40

20

Tensione di rete V

C
or

re
nt

e 
di

 u
sc

ita
 %
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di raffreddamento



12

4 MONTAGGIO 

 Gli inverter con grado di protezione IP20 sono previsti normalmente per il montaggio 
in quadro elettrico. Durante il montaggio, attenersi alle direttive relative all'installazio-
ne e alla sicurezza e alle specifiche del dispositivo. 

Avvertenza: Gli inverter soddisfano la classe di protezione IP20 solo se le prote-
zioni e i morsetti sono stati montati correttamente. Il dispositivo può 
essere messo in funzione solo una volta verificate queste condizioni. 

4.1 INVERTER (DA 0,55 A 3,0 kW) 

 Il montaggio avviene mediante il fissaggio standard in una posizione verticale sulla 
piastra di montaggio oppure nella versione a foro passante. 
La figura che segue mostra le diverse possibilità di fissaggio. 

Montaggio standard 

b
b1

a1a a2

c
c1x

x
x 100mm≥

b1

 Il montaggio avviene inserendo il lato lungo della lamiera di fissaggio nel dissipatore 
ed avvitandolo alla piastra di montaggio. 
Le dimensioni e le quote di montaggio corrispondono al dispositivo standard senza 
componenti opzionali. 

Quote di montaggio in mm 
Inverter a a1 a2 b b1 c c1

0.55 kW ... 1.1 kW 190 210 ... 230 255 60 30 175 130 
2.2 kW ... 3.0 kW 250 270 ... 290 315 60 30 175 130 

Attenzione: I dispositivi devono essere montati lasciando uno spazio libero suffi-
ciente in modo che l'aria di raffreddamento possa circolare liberamen-
te. Assicurarsi che non vi siano fattori inquinanti, quali polvere, grasso, 
gas aggressivi e così via.  
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4.2 INVERTER (DA 4,0 A 18,5 kW) 

 Il montaggio avviene mediante i fissaggi standard in una posizione verticale sulla 
piastra di montaggio. La seguente figura mostra un fissaggio standard. 

Montaggio standard 

b
b1

a1a a2

c

x

x

c1

x 100mm≥

 Il montaggio avviene avvitando le due staffe angolari, al dissipatore dell’inverter e alla 
piastra di montaggio. 
Gli inverter compresi nel range di potenze 11 – 18.5 kW, sono forniti con le apposite 
staffe angolari e con le quattro relative viti auto filettanti  
Le dimensioni e le quote di montaggio corrispondono al dispositivo standard senza 
componenti opzionali. 

Quota di montaggio in mm 
Inverter a a1 a2 b b1 c c1

4.0 kW ... 7.5 kW 250 270 ... 290 315 100 12 200 133 
11.0 kW ... 18.5 kW 250 270 ... 290 315 125 17,5 200 133 

Attenzione: I dispositivi devono essere montati lasciando uno spazio libero suffi-
ciente che consenta la libera circolazione dell’aria di raffreddamento. 
Assicurarsi che non vi siano fattori inquinanti, quali polvere, grasso, 
gas aggressivi e così via.  
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5 INSTALLAZIONE ELETTRICA 

 L'installazione elettrica deve essere eseguita esclusivamente da personale qualificato 
in base alle direttive generali e regionali in materia di sicurezza e di installazione. Una 
messa in servizio sicura degli inverter presuppone che la documentazione e le speci-
fiche del dispositivo vengano attentamente lette e rispettate durante l'installazione e 
la messa in servizio. In presenza di applicazione particolari, può essere eventualmen-
te necessario osservare altre normative e direttive. 

Pericolo: Ad inverter alimentato, i morsetti di rete, quelli a tensione continua e 
del motore si trovano ad un livello di tensione pericoloso. È possibile 
operare sul dispositivo solo dopo un'attesa di alcuni minuti, fino allo 
scarico del banco di condensatori del circuito CC. 

 I fusibili di rete e le sezioni dei conduttori devono essere disposti in base alla norma 
EN 60204-1 e/o DIN VDE 0298 Parte 4 relativa al punto di lavoro nominale 
dell’inverter. In base alle UL/CSA, è necessario utilizzare conduttori in rame di classe 
1 con un intervallo di temperatura di 60/75° per i conduttori di potenza e i fusibili di 
rete corrispondenti.  

Avvertenza: Gli inverter devono avere un collegamento di messa a terra appropria-
to e con una buona conduzione. La corrente di dispersione verso terra 
degli inverter può essere >3,5 mA; in conformità con la norma EN 
50178 è necessario prevedere un collegamento fisso. La sezione del 
conduttore di protezione necessaria per la messa a terra della superfi-
cie di montaggio deve essere almeno pari a 10 mm². In alternativa è 
necessario disporre un secondo conduttore di protezione 
elettricamente parallelo al primo. In queste applicazioni, la sezione 
deve corrispondere alla sezione del condotto consigliata. 

Condizioni di collegamento 
• Il collegamento degli inverter con una corrente inferiore ai 16 A in rete alimenta-

zione elettrica pubblica (primo ambiente) deve essere effettuato in conformità con 
le disposizioni della norma EN 61000-3-2 con l'induttanza di linea opportuna. I di-
spositivi per utenza esperta (distribuzione restricted) con una potenza di colle-
gamento alla rete di alimentazione elettrica pubblica > 1 kW (primo ambiente) e 
gli inverter utilizzati in applicazioni di tipo industriale (secondo ambiente) richie-
dono il collegamento dell'induttanza di linea solo se il rapporto della potenza atti-
va assorbita elettricamente rispetto alla potenza di cortocircuito della rete è < 1 
%.

• Gli inverter da 7,5 kW con filtro EMC integrato soddisfano i valori limite di emis-
sione ai sensi della norma sul prodotto EN 61800-3, con una lunghezza del cavo 
motore fino a 10 m. Con il filtro opzionale, è necessario rispettare anche i requisiti 
specifici applicabili. 

• Il funzionamento sulla rete priva di messa a terra (rete IT) è ammissibile dopo la 
separazione dei condensatori a Y interni al dispositivo. 

• Per il corretto funzionamento delle protezioni realizzate da un dispositivo diffe-
renziale, per il collegamento dell’inverter andrebbe impiegato un modello sensibi-
le alle correnti di perdita di tipo pulsante e sensibile alle componenti continue. Il 
valore della corrente di perdita dipende dall'installazione, dall'ambiente e dalla 
lunghezza del cavo del motore e dal tipo di cavo impiegato. Il funzionamento è 
possibile con interruttore differenziale per tali tipi di dispersione e per cavi motore 
(schermati) con una lunghezza inferiore a 10 m. Osservare le relative norme e le 
disposizioni.  

Nota: Il dimensionamento sicuro ed economico del prodotto dipende dal tipo 
di applicazione. Per maggiori informazioni sul prodotto, contattare 
VECTRON o Bonfiglioli Group. 



15

5.1 AVVERTENZE EMC 

 Gli inverter vengono realizzati in conformità con i requisiti e i limiti imposti della norma 
di prodotto EN61800-3 per emissione ed immunità ai disturbi elettromagnetici (EMC) 
per impieghi in applicazioni industriali. L’effetto dannoso dei disturbi elettromagnetici 
può essere ridotto attraverso un'installazione corretta e l'osservazione delle seguenti 
indicazioni. 

Contromisure 
• Assicurarsi che all'interno del sistema o dell'impianto sia presente un buon colle-

gamento equipotenziale. I componenti dell'impianto, armadi elettrici, banchi di 
controllo, telai della macchina e così via, devono essere collegati con conduttori 
PE piatti il più corti possibile e realizzati con buoni materiali conduttori. 

• Assicurarsi che l’inverter, l'induttanza, i filtri esterni e gli altri componenti siano 
collegati mediante cavi corti con un punto di messa a terra. 

• Durante l'installazione, evitare di utilizzare conduttori con una lunghezza non 
appropriata e di disporre i componenti sospesi. 

• I teleruttori, i relè e le eventuali elettrovalvole contenuti nell’armadio elettrico do-
vranno essere dotati anch’essi degli opportuni rimedi contro i disturbi. 

A Collegamento di rete
La linea di alimentazione può avere una lunghez-
za qualsiasi, ma va comunque tenuta separata  
dalla linea dei cavi di controllo e da quelli del 
motore. Collegare con un buon conduttore lo 
schermo del cavo a terra su entrambi i lati.

B Collegamento del circuito CC 
Gli inverter devono essere collegati alla stessa 
sorgente di alimentazione CA oppure alla stessa 
sorgente di tensione continua.

C Cavi del circuito di controllo 
I cavi di controllo e di segnale devono essere 
sempre accuratamente separati dai cavi di po-
tenza. Lo schermo dei conduttori di potenza va 
collegato a terra da entrambi i lati con cavi spessi 
e a buona conduzione. Gli schermi dei cavi di 
segnale (analogica) saranno collegati a terra 
unilateralmente con buone connessioni e cavi 
corti.

D Collegamento del motore 

A

B

C
D

Lo schermo del cavo di collegamento del motore 
va collegato al morsetto di terra del motore e a 
quello dell’inverter con viti metalliche in grado di 
garantire una buona conduzione. I cavi di segna-
le (sensori) devono essere tenuti separati dai 
cavi di potenza per diminuire i disturbi. 

Attenzione: Gli inverter soddisfano i requisiti delle direttive sulla bassa tensione. 
73/23/CEE e i requisiti della direttiva EMC 89/336/CEE. La norma 
EMC EN 61800-3 si riferisce in particolare agli azionamenti elettrici. 
La documentazione fornisce istruzioni su come rispettare le norme di 
riferimento per il componente (azionamento). La dichiarazione di con-
formità per l’intero sistema integrante l’azionamento è a cura del co-
struttore che ne è direttamente responsabile. 
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5.2 DIAGRAMMA A BLOCCHI 

+10V / 3mA 
S1INA

GND 10V

6

X210A

+24V / 180mA

GND 24V

S4IND

X210B

5

6

7

1
2
3

S3OUT
X10

A
D

5 S3IND
4 S2IND

2

S1IND

7 S5IND

3

1

1 S6IND

GND 24V2

4
S2OUT
S1OUT3

CPU

+ -

L2 L3L1X1

V WU Rb1X2

+ -

Rb2

I

U, I

A

B
C

D
E

F

A Uscita a relè X10 
 contatto di scambio, 240 V AC / 5 A, 24 V DC / 5 A (ohmico) 

B Ingresso digitale S1IND
 segnale digitale, tempo di risposta ca. 16 ms (On), 10 µs (Off), 

Umax= 30 V, 10 mA a 24 V, PLC compatibile 

C Ingressi digitali S2IND ... S6IND
 segnali digitali, tempo di risposta ca. 16 ms, Umax=30 V, 

10 mA a 24 V, PLC compatibile 
segnale frequenza, 0 ... 30 V, 10 mA a 24 V, fmax=150 kHz 

D Uscita digitale S1OUT
 PLC compatibile, protetta contro i sovraccarichi e i corto circuiti 

segnale digitale, 24 V, Imax= 40 mA 

E Uscita multifunzione S2OUT 
 PLC compatibile, protetta contro i sovraccarichi e i corto circuiti 

segnale digitale, 24 V, Imax= 40 mA, 
segnale frequenza, 0 ... 24V, Imax= 40 mA, fmax= 150 kHz 

F Ingresso multifunzione S1INA 
segnale analogico, risoluzione 12Bit, 0 ... 10 V (Ri = 70 kΩ), 0 ... 20 mA (Ri = 500 Ω),
segnale digitale, tempo di risposta ca. 16 ms, Umax=30 V, 
0.4 mA a 24 V, PLC compatibile 
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5.3 COLLEGAMENTO DI RETE 

 Il collegamento di rete degli inverter avviene mediante la morsettiera ad innesto rapi-
do X1. 
I fusibili di rete e le sezioni dei conduttori devono essere dimensionati in base alla 
norma EN 60204-1 e/o DIN VDE 0298 Parte 4 relativa al punto di lavoro nominale 
dell’inverter. In base all'UL/CSA, è necessario utilizzare conduttori in rame di classe 1 
con un intervallo di temperatura di 60/75° per i conduttori di potenza e i fusibili di rete 
corrispondenti. L'installazione elettrica deve essere eseguita in base alle specifiche 
del dispositivo, alle norme e alle disposizioni di riferimento.  

Attenzione: I conduttori di controllo, di rete e del motore devono essere disposti 
separatamente. I conduttori collegati agli inverter non devono, senza 
misure tecniche di attivazione preliminari, essere sottoposti a controlli 
di isolamento con tensione di controllo elevata. 

5.3.1 INVERTER (DA 0,55 A 3,0 kW) 

Collegamento di rete da 0,55 kW a 3,0 kW 

X1

+ -

L1

L2 L3L1

N PE
1ph / 230V AC

+ -

L1 L2 PE
2ph / 230V AC

+ -

L1

L2 L3L1

L2 L3 PE
3ph / 230V AC
3ph / 400V AC

+ -

L1

L1 L2 L3L1

N PE
1ph / 230V AC

+ -

L1

L1 L2 L3L1

L2 PE
2ph / 230V AC

+ -

L1

L1 L2 L3L1

L2 L3 PE
3ph / 230V AC
3ph / 400V AC

L2 L3L1
0,55kW … 1.1 kW

1.5 kW … 3.0 kW

0.2 … 1.5 mm
AWG 24 … 16

2

Phoenix ZEC 1,5/ .. ST7,5

0.2 … 1.5 mm
AWG 24 … 16

2

0.25 … 1.5 mm
AWG 22 … 16

2

0.25 … 1.5 mm
AWG 22 … 16

2

A A

A   La connessione a 230V 1ph/N/PE e 2ph/PE, con correnti superiori a 10A  
 richiede la connessione a due morsetti 

Pericolo: Collegare i cavi della linea di alimentazione alla morsettiera X1 
dell’inverter solo quando essi sono privi di potenziale (apertura del 
contattore o sezionatore di linea) e con la polarità corretta. I morsetti 
di rete e i morsetti a tensione continua sono ad un livello di potenziale 
pericoloso anche dopo lo spegnimento dell’inverter. Per operare 
sull’inverter, occorre attendere alcuni minuti per la scarica dei conden-
satori del circuito CC. 
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5.3.2 INVERTER (DA 4,0 A 18,5 kW) 

Collegamento di rete da 4,0 kW a 18,5 kW 

0.2 … 6 mm
AWG 24 … 10

2

4.0 kW … 7.5 kW
WAGO Serie 745 / 6qmm / RM7,5

0.2 … 6 mm
AWG 24 … 10

2

0.25 … 4 mm
AWG 22 … 12

2

0.25 … 4 mm
AWG 22 … 16

2

+-

L1

L2 L3L1

L2 L3 PE

3ph / 400V AC

X1

0.2 … 16 mm
AWG 24 … 6

2

11 kW … 18.5 kW
WAGO Serie 745 / 16qmm / RM10+15

0.2 … 16 mm
AWG 24 … 6

2

0.25 … 10 mm
AWG 22 … 8

2

0.25 … 10 mm
AWG 22 … 8

2

X1

Pericolo: Collegare i cavi della linea di alimentazione alla morsettiera X1 
dell’inverter solo quando essi sono privi di potenziale (apertura del con-
tattore o sezionatore di linea). I morsetti di rete e i morsetti a tensione 
continua sono ad un livello di potenziale pericoloso anche dopo lo spe-
gnimento dell’inverter. Per operare sull’inverter, occorre attendere alcu-
ni minuti per la scarica dei condensatori del circuito CC. 
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5.4 COLLEGAMENTO DEL MOTORE 

 Il collegamento del motore e della resistenza di frenatura agli inverter avviene me-
diante la morsettiera ad innesto rapido X2. Lo schermo dei cavi motore andrà colle-
gato a terra da entrambi i lati (motore ed inverter). I cavi del circuito di controllo (I/O), 
di rete e del motore devono essere tenuti distanti e devono seguire percorsi separati. 
Prestare attenzione ai valori limite in base all'applicazione, della lunghezza del cavo 
motore e alla frequenza portante. Il cavo motore schermato con una lunghezza fino a 
50 m soddisfa i requisiti generali ai sensi della norma EN 61800-3. 

Attenzione: Gli inverter da 7,5 kW con filtro EMC integrato soddisfano i valori limi-
te di emissione ammessi ai sensi della norma sul prodotto EN 61800-
3, con una lunghezza del cavo motore di 10 m o inferiore. Con il filtro 
opzionale, è necessario rispettare anche i requisiti specifici applicabili. 

5.4.1 INVERTER (DA 0,55 A 3,0 kW) 

Collegamento di rete da 0,55 kW a 3,0 kW 

V WU

Collegamento
a triangolo

Rb2Rb1

0.2 … 1.5 mm
AWG 24 … 16

2

Phoenix ZEC 1,5/ .. ST7,5

0.2 … 1.5 mm
AWG 24 … 16

2

0.25 … 1.5 mm
AWG 22 … 16

2

0.25 … 1.5 mm
AWG 22 … 16

2

X2

M
3~

V WUV WU

X2

Collegamento
a stella

Pericolo: Effettuare i collegamenti alla morsettiera X2 solo dopo avere tolto 
tensione all’inverter da qualche minuto. I morsetti del motore e i mor-
setti di collegamento della resistenza di frenatura sono ad un livello di 
tensione pericoloso durante il funzionamento dell’inverter. È possibile 
operare sul dispositivo solo dopo un'attesa di alcuni minuti, per per-
mettere la scarica dei condensatori del circuito CC. 
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5.4.2 INVERTER (DA 4,0 A 18,5 kW) 

Collegamento di rete da 4,0 kW a 18,5 kW 

0.2 … 6 mm
AWG 24 … 10

2

4.0 kW … 7.5 kW
WAGO Serie 745 / 6qmm / RM7,5

0.2 … 6 mm
AWG 24 … 10

2

0.25 … 4 mm
AWG 22 … 12

2

0.25 … 4 mm
AWG 22 … 16

2

0.2 … 16 mm
AWG 24 … 6

2

11 kW … 18.5 kW
WAGO Serie 745 / 16qmm / RM10+15

0.2 … 16 mm
AWG 24 … 6

2

0.25 … 10 mm
AWG 22 … 8

2

0.25 … 10 mm
AWG 22 … 8

2

X2

V WU Rb2Rb1

M
3~

X2

V WUV WU

Collegamento
a triangolo

Collegamento
a stella

Pericolo: Effettuare i collegamenti alla morsettiera X2 solo dopo avere tolto ten-
sione all’inverter da qualche minuto. I morsetti del motore e i morsetti di 
collegamento della resistenza di frenatura sono ad un livello di tensione 
pericoloso durante il funzionamento dell’inverter. È possibile operare sul 
dispositivo solo dopo un'attesa di alcuni minuti, per permettere la scari-
ca dei condensatori del circuito CC. 
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5.5 MORSETTI DI CONTROLLO 

 La funzionalità dei morsetti di controllo e il software di funzionamento può cambiare 
se viene riconfigurata la modalità di controllo, per l’ottenimento di prestazioni più ele-
vate. Questa breve introduzione si riferisce al funzionamento con la configurazione 
corrispondente all’impostazione di fabbrica. 
Attenzione: Gli ingressi e le uscite di controllo che non ammettono l’inversione di 

polarità devono essere collegati quando sono privi di tensione e solo 
dopo essere stati entrambi scollegati. 

Morsettiera di controllo 

GND 24V
S1OUT
S2OUT
+10V / 3mA 
S1INA
GND 10V

1
2
3
4
5
6
7

X210A
+24V / 180mA
GND 24V
S1IND
S2IND
S3IND
S4IND
S5IND

S6IND
X210B

1
2
3
4
5
6
7

0.14 … 1.5 mm
AWG 30 … 16

2

Wieland DST85 / RM3,5

0.14 … 1.5 mm
AWG 30 … 16

2

0.25 … 1.0 mm
AWG 22 … 18

2

0.25 … 1.0 mm
AWG 22 … 18

2

0.2 … 0.3 Nm
1.8 … 2.7 lb-in

M

V +-

Morsettiera di controllo X210A 
Ms. Descrizione Spiegazione/Utilizzo 

 1 Uscita tensione 24 V, Imax=180 mA Tensione di alimentazione 
 2 Riferimento/GND 24 V - 
 3 Ingresso digitale S1IND, Umax=30 V

10 mA a 24 V, PLC compatibile 
Abilitazione inverter / reset allarmi 

 4 Ingresso digitale S2IND, Umax=30 V
10 mA a 24 V, PLC compatibile 

Programmabile, marcia motore avanti 
(impostazione di fabbrica) 

 5 Ingresso digitale S3IND, Umax=30 V
10 mA a 24 V, PLC compatibile 

Programmabile, marcia motore indietro 
 (impostazione di fabbrica) 

 6 Ingresso digitale S4IND, Umax=30 V
10 mA a 24 V, PLC compatibile 

Programmabile, morsetto 1 commutazione 
set di dati (impostazione di fabbrica) 

 7 Ingresso digitale S5IND, Umax=30 V
10 mA a 24 V, PLC compatibile 

Programmabile, morsetto 2 commutazione 
set di dati (impostazione di fabbrica) 

Morsettiera di controllo X210B 
 1 Ingresso digitale S6IND, Umax=30 V

10 mA a 24 V, PLC compatibile 
Programmabile, ingresso protezione termi-
ca motore (impostazione di fabbrica) 

 2 Riferimento/GND 24 V - 
 3 Uscita digitale S1OUT, U=24 V, 

Imax=40 mA, protetta contro i so-
vraccarichi e i corto circuiti 

Programmabile, segnale di RUN 
(impostazione di fabbrica) 

 4 Uscita multifunzione S2OUT, U=24 
V, Imax=40 mA, protetta contro i 
sovraccarichi e i corto circuiti 

Programmabile, segnale PWM di ampiezza 
proporzionale alla frequenza 
(impostazione di fabbrica) 

 5 Uscita di riferimento 10 V, 
Imax=4 mA 

Alimentazione potenziometro valori nomi-
nali 

 6 Ingresso multifunzione S1INA, 
12Bit, 0 ... 10 V, Ri = 70 kΩ

Programmabile, riferimento di velocità  
(impostazione di fabbrica) 

 7 Riferimento/GND 10V - 
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 Il relè programmabile (uscita digitale 3) viene impostato di default alla funzione moni-
toraggio allarmi (uscita cumulativo allarmi). 

Uscita a relè 

1
2
3

0.2 … 1.5 mm
AWG 24 … 16

2
Phoenix ZEC 1,5/3ST5,0

0.2 … 1.5 mm
AWG 24 … 16

2

0.25 … 1.5 mm
AWG 22 … 16

2

0.25 … 1.5 mm
AWG 22 … 16

2

S3OUT

X10

X10

Morsetto di controllo X10 
Ms. Descrizione Spiegazione/Utilizzo 

 1 
...
3

Uscita relè, tempo di reazione contatto 
di scambio ca. 40ms, senza potenziale,
240V AC / 5A, 24V DC / 5A (ohmico) 

Programmabile, 
Contatto 2 - 3 chiuso senza allarmi 
(impostazione di fabbrica) 

 Gli inverter ACTIVE possono essere integrati con facilità nei sistemi grazie a compo-
nenti hardware di tipo modulare. I moduli standard e rispondenti alle esigenze appli-
cative vengono riconosciuti in fase di start-up e adattati automaticamente alle funzio-
nalità del controllo. Le informazioni necessarie per l'installazione e l'impiego delle 
schede di espansione opzionali sono disponibili nella relativa documentazione di 
riferimento. 

Moduli hardware 

A Tastiera di controllo KP500
Collegamento della tastiera di controllo opzionale KP500 o di 
un adattatore per interfaccia KP232. 

B Modulo di comunicazione CM 
Slot per il collegamento a diversi protocolli di comunicazione.
• CM-232, interfaccia RS232 
• CM-485, interfaccia RS485 
• CM-CAN, interfaccia CANopen  
• CM-PDP, interfaccia Profibus-DP  

C Modulo di espansione EM 

A

B

C

Slot per l'adattamento degli ingressi e delle uscite di control-
lo a diverse applicazioni, in base alle esigenze applicative. 
• Scheda retroazione di velocità 
• Ingressi e uscite analogici 
• Ingressi e uscite digitali 
• EM-SYS, system bus 

Pericolo: Montaggio e smontaggio dei moduli hardware devono essere eseguiti 
esclusivamente con inverter scollegati dall’alimentazione. È possibile 
operare sul dispositivo solo dopo un'attesa di alcuni minuti, fino allo 
scarico dei condensatori del circuito intermedio. 
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6 TASTIERA DI CONTROLLO KP500 

 Attraverso questa unità di controllo opzionale KP500 possono essere effettuate le 
comuni operazioni di programmazione e di monitoraggio dei valori di funzionamento 
dell’inverter. La tastiera di controllo non è indispensabile per il funzionamento 
dell’inverter e può anche non essere collegata. 

A

B C
D E

F G
H

I

J

Tasti 
A RUN Consente di realizzare la marcia motore e passa al menu CTRL.  

Premendo il tasto RUN, è possibile visualizzare i sottomenu della fun-
zione motopotenziomentro. 

  STOP Passa al menu CTRL e arresta il funzionamento. Funzione di reset al-
larmi. 

J Consente di spostarsi all'interno della struttura a menu di selezione 
parametri. All’interno dei parametri permettono di variarne il valore a 
quello desiderato. 

  ENT Consente di richiamare i parametri e di cambiare menu.  
Conferma la funzione o il parametro selezionati. 

  ESC Consente di abbandonare o di tornare indietro di un livello nella struttu-
ra a menu. Consente di interrompere la programmazione della funzione 
in corso o di ripristinare il valore del parametro. 

  FUN Commuta fra le funzioni dei tasti e accede a funzioni speciali.  

Display 
B Indicazione con 3 caratteri a display a 7 segmenti per la rappresentazione del 

numero di parametro 
C Indicazione a 7 segmenti sul set di dati attivo, senso di rotazione, etc. 
D Indicazione della voce di menu selezionata: 

  VAL Visualizzare i valori reali 
  PARA Seleziona e modifica i valori dei parametri 

CTRL Accede al set di funzioni permesse alla tastiera di controllo: 
SETUP messa in servizio (start-up) 
CTRL Funzione moto potenziometro e jog 
TEST Autodiagnosi guasti  

E Avvisi di stato e di funzionamento: 
  WARN Avvertimento di una condizione operativa critica 
  FAULT Interruzione del funzionamento dovuta ad errore con relativo messag-

gio
  RUN Se lampeggiante, segnalazione di pronto all'uso. A indicazione conti-

nua, segnala la marcia motore e il funzionamento dello stadio di uscita
  REM Attivo il controllo a distanza per la marcia motore con un dispositivo 

esterno 
  F Commutazione delle funzioni mediante il tasto FUN 

F Indicazione a 7 segmenti da 5 caratteri per il valore dei parametri e il segno 
G Unità di misura della grandezza mostrata 
H Rampa di accelerazione o di decelerazione attiva 
I Senso di rotazione attuale dell'azionamento 
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6.1 MENU VAL 

 La tastiera di controllo mostra, all'interno del menu VAL, una serie di valori di funzio-
namento che si rifanno alla configurazione selezionata e alle opzioni installate. Que-
sta breve introduzione, documenta una selezione di parametri e di funzioni di base 
del software. Ulteriori informazioni sono disponibili nel manuale di istruzioni. 

ENT

ESC

ENT

ESC

A

B C
D

E

A Con l'ausilio dei tasti freccia è possibile selezionare il numero corrispondente 
all’indicazione della grandezza desiderata, mostrate in ordine crescente. Il nu-
mero viene visualizzato lampeggiante sul display insieme al set di dati attivo. 

Tasti 
 +  Consente di passare al parametro della grandezza indicata al 

momento dell’accensione 
  FUN ,  Consente di visualizzare l'ultima grandezza della lista  

(numero più alto) 
  FUN ,  Consente di visualizzare la prima grandezza della lista  

(numero più basso) 

B Premendo il tasto ENT, è possibile selezionare la grandezza da visualizzare 
insieme al valore del parametro, all’unità di misura e al set di dati attivo. 

C Nelle operazioni di messa in servizio dell’applicazione o durante un guasto è 
possibile osservare in modo particolareggiato una grandezza specifica

 Tasti 
  FUN ,  Viene memorizzato ed indicato continuamente il valore massimo 
  FUN ,  Viene memorizzato ed indicato continuamente il valore minimo 
  FUN , ENT Viene memorizzato ed indicato continuamente il valore medio 

D Premendo il tasto ENT, è possibile impostare il valore attualmente selezionato 
come parametro selezionato al momento dell’avviamento. Viene indicato bre-
vemente il messaggio SET con il numero di parametro. Questo valore reale 
verrà visualizzato in modo automatico anche in seguito all’avviamento.

E Dopo avere memorizzato il parametro, è possibile verificare e visualizzare nuo-
vamente il valore. Premendo il tasto ESC, è possibile accedere alla selezione 
del parametro del menu VAL. 
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6.2 MENU PARAMETRI 

 I parametri che vengono richiamati all’interno della procedura di messa in servizio 
sono una selezione che si riferisce ad applicazioni comuni. L’impostazione di tali pa-
rametri può essere accompagnata dalla impostazione di altri parametri del menu 
PARA. Questa introduzione descrive il set di parametri base e le funzioni fondamen-
tali. Ulteriori informazioni sono disponibili nel Manuale di istruzioni. 

ENT

ESC

ENT

ESC

A

B C
D

E

A Con l'ausilio dei tasti freccia è possibile selezionare il numero del parametro in 
ordine numerico. Il numero di parametro viene visualizzato lampeggiante sul 
display insieme al set di dati attivo. 

Tasti 
 +  Consente di accedere al parametro modificato per ultimo 

  FUN ,  Consente di visualizzare l'ultimo parametro (numero più alto) 
  FUN ,  Consente di visualizzare il primo parametro (numero più piccolo) 

B Premendo il tasto ENT, è possibile selezionare il parametro che viene visualiz-
zato con il suo valore, con l'unità di misura e con il set di dati attivo. 

C Con i tasti freccia è possibile cambiare i valori dei parametri. A seconda del 
parametro, è necessario modificare il valore o selezionare un modo operativo. 

Tasti 
 +  Imposta il parametro al set di fabbrica 

  FUN ,  Imposta il parametro al valore maggiore 
  FUN ,  Imposta il parametro al valore minore 
  FUN , ENT Cambia il set di dati in presenza di parametri commutabili 

D Premendo il tasto ENT, è possibile memorizzare il valore dei parametri. Dopo 
poco tempo, verrà visualizzato il messaggio SET con il numero di parametro e il 
set di dati. Per uscire dai parametri senza apportare modifiche, premere il tasto 
ESC.

Avvisi 
  Err1: EEPRO Impossibile memorizzare il parametro 
  Err2: STOP È possibile leggere il parametro solo durante il funzionamento 
  Err3: Error Altri tipi di errore 

E Dopo che il parametro è stato memorizzato, è possibile modificare nuovamente 
il valore oppure, premendo il tasto ESC, modificare la selezione dei parametri.  
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6.3 GESTIONE DEL MOTORE MEDIANTE LA TASTIERA DI 
CONTROLLO

 La tastiera di controllo consente di gestire il motore collegato come avviene con il 
controllo con segnali di controllo analogici e digitali. 

Avvertenza: Il controllo dell'azionamento mediante la tastiera di controllo richiede 
l'abilitazione del modulo di potenza attraverso l'ingresso digitale 
S1IND. Per prevenire il rischio di lesioni gravi o di danni ingenti, è 
necessario ricorrere esclusivamente a personale qualificato. Per per-
sonale qualificato si intende il personale che abbia acquisito familiarità 
con l'installazione, il montaggio, la messa in servizio e il funzionamen-
to del dispositivo e che disponga delle necessarie qualifiche grazie 
all'esperienza maturata. Per prima cosa, è necessario leggere atten-
tamente la documentazione e le avvertenze di sicurezza.  

 Il menu CTRL può essere raggiunto navigando all'interno della 
struttura di menu. La funzione CTRL comprende funzioni se-
condarie che vengono visualizzate in base al punto di lavoro 
dell’inverter. 
Premendo il tasto RUN, è possibile raggiungere da qualsiasi 
punto la sezione di controllo motore del menu Pot e il valore di 
indicazione di funzionamento int.

Funzione controllo motore Pot
Con l'ausilio dei tasti freccia, è possibile impostare la frequen-
za di uscita dell’inverter dalla frequenza minima 418 alla fre-
quenza massima 419. L'accelerazione corrisponde all'imposta-
zione dei parametri Accelerazione 420 e Decelerazione 421.

Grandezza di funzionamento int
L'azionamento è in funzione e viene visualizzata la grandezza 
di funzionamento. Con i tasti freccia, si passa alla funzione 
controllo motore Pot, che conferma il valore di frequenza vi-
sualizzato. 

Frequenza ad intermittenza JOG
Premendo il tasto FUN, è possibile passare dall’indicazione del 
valore di funzionamento int o dalla funzione controllo motore 
Pot al modo JOG vedi Frequenza di JOG 489. Con l'ausilio dei 
tasti freccia, è possibile impostare la frequenza desiderata. 

Funzione dei tasti 
 ENT Consente di commutare il senso di rotazione indipendentemente del se-

gnale di controllo presente sui morsetti di ingresso S2IND o S3IND. 
 ESC Consente di uscire dalla funzione e di ritornare alla struttura a menu.  
 FUN Premendo questo tasto, è possibile comandare l’inverter con la frequenza 

di jog. Rilasciando il tasto si arresta il motore ritornando alle funzioni. 
 START Consente di avviare l'azionamento; alternativo rispetto al segnale di con-

trollo S2IND o S3IND. 
 STOP Consente di arrestare l'azionamento; alternativo rispetto al segnale di con-

trollo S2IND o S3IND. 

Attenzione: Il tasto ENT consente di modificare il senso di rotazione indipenden-
temente dal segnale sui morsetti con senso di rotazione destrorso 
S2IND o sinistrorso S3IND. 
Se la frequenza minima 418 viene impostata su 0Hz, una modifica del 
segno del riferimento frequenza produce una modifica del senso di 
rotazione. 
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7 MESSA IN SERVIZIO DELL’INVERTER 

7.1 COLLEGAMENTO ALLA ALIMENTAZIONE 

 Una volta completata l'installazione, prima fornire tensione all’inverter di rete, è ne-
cessario verificare nuovamente i collegamenti di controllo e di potenza. Se tutti i col-
legamenti elettrici sono corretti, assicurarsi che non sia attiva l’abilitazione inverter 
(ingresso di controllo S1IND aperto). Una volta sotto tensione l’inverter esegue un 
autotest e l'uscita di relè (X10) comunica la presenza di un'"Anomalia". 
L’inverter conclude l'autotest dopo alcuni secondi, il relè (X10) si eccita segnalando 
all’esterno la condizione di nessun guasto (inverter pronto). 
L’inverter esegue automaticamente la procedura di start-up, la prima volta che viene 
alimentato oppure dopo un ripristino dei valori di default delle funzioni. La tastiera di 
controllo mostra la voce di menu “SETUP“ del menu CTRL. 

7.2 SETUP 

 La procedura di start-up richiama per l’impostazione un sottoinsieme del totale delle 
funzioni utile per la maggior parte delle applicazioni. Ciò consente all’utente una 
messa in servizio rapida, ma non lo esime dal controllo sulla totalità dei parametri, 
per la sicurezza e per la riuscita dell’applicazione. Al completamento della routine di 
SETUP, sulla tastiera di controllo viene quindi visualizzato il valore di Frequenza 241
del menu VAL. 

Attenzione: La messa in servizio include la funzione di identificazione dei parame-
tri del motore mediante misura diretta. Il motore non deve essere 
messo in funzione prima dell'inizio della misurazione in quanto una 
parte dei dati della macchina dipende dalla temperatura d'esercizio. 

 Dopo la procedura di messa in servizio (che viene eseguita 
automaticamente al primo collegamento) è possibile entrare nel 
menu CTRL dal menu principale e richiamare nuovamente le 
funzioni. 

Premendo il tasto ENT, è possibile accedere al sottomenu CTRL. In 
questo sottomenu, è possibile selezionare la voce di menu 
“SETUP“ con i tasti freccia e confermare con il tasto ENT. 

Selezionare il parametro Configurazione 30 con il tasto ENT ed 
immettere il numero 110 o 410 con l'ausilio dei tasti freccia (vedere 
il capitolo seguente). Terminare la programmazione con il tasto 
ENT e passare al parametro successivo. Al termine della modifica 
di questo parametro vengono riconfigurati gli I/O digitali e la confi-
gurazione software. 

ENT

ENT
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7.2.1 CONFIGURAZIONE 
La configurazione 30 determina le funzioni dei morsetti di controllo e il set completo 
di funzioni dell’azionamento. Il software dell’inverter presenta più configurazioni tra le 
quali scegliere. Le configurazioni si differenziano per le diverse modalità di controllo 
motore. In questa breve introduzione vengono descritti il controllo standard V/f della 
configurazione 110 e il controllo vettoriale sensorless della configurazione 410.
La velocità di rotazione del motore corrispondente al riferimento frequenza viene 
impostata attraverso un segnale analogico. Gli ingressi analogici e digitali possono 
essere completamente riconfigurati mediante la programmazione o ampliati mediante 
moduli opzionali. 

Configurazione 110, configurazione standard 
La configurazione 110 abilita le funzioni del controllo che consentono la regola-
zione di motori asincroni trifase per un gran numero di applicazioni a prestazioni 
standard. 

Configurazione 410, vettoriale sensorless 
La configurazione 410 abilita le funzioni del controllo vettoriale sensorless (senza 
sensore di velocità sul motore) per un motore asincrono trifase. La velocità è re-
golata secondo informazioni concernenti la tensione ed il flusso del motore elabo-
rate insieme ai parametri circuitali del motore. Il controllo di motor asincroni in pa-
rallelo è possibile in questa configurazione solo con riserva. 

7.2.2 SET DI DATI 
Il parametro Set di dati consente di selezionare quattro diversi completi set di dati per 
la memorizzazione delle impostazioni dei parametri. 
Programmando i valori del set di dati 0 è possibile memorizzare gli stessi valori dei 
parametri nei diversi set di dati (da 1 a 4) (ciò evita di dover replicare 4 volte parame-
tri analoghi fra configurazioni diverse). L'applicazione standard dell’inverter sfrutta il 
set di dati 1 fino a quando non interviene mediante l’attivazione degli ingressi appositi 
una commutazione. 

Impostazione 
Parametro DS Funzione 

 0 Tutti i set di dati (DS0) (impost. di fabbrica)
 1 Set di dati 1 (DS1) 
 2 Set di dati 2 (DS2) 
 3 Set di dati 3 (DS3) 
 4 Set di dati 4 (DS4) 

7.2.3 DATI MOTORE 
I dati motore che vengono richiesti nella procedura di messa in servizio possono es-
sere desunti direttamente dalla targhetta o dal data sheet del motore. Le impostazioni 
di fabbrica dei parametri inverter si riferiscono al motore di pari taglia. I dati motore 
non determinabili direttamente dall’operatore ma importanti per il controllo, vengono 
determinati automaticamente al termine della procedura di messa in servizio. Le im-
postazioni di fabbrica relative all’applicazione devono essere controllate dall'utente. 

Valori nominali del motore 
N. par. Impost. di fabbrica Unità Nome/Funzione 

 370 UFUN V Tensione nominale 
 371 IFUN A Corrente nominale 
 372 1410 min-1 Numero di giri nominale 

374 0,76 - cosϕ nominale  
 375 50,00 Hz Frequenza nominale 
 376 PFUN kW Potenza meccanica nominale 
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7.2.4 CORRETTEZZA DEI PARAMETRI 

Il controllo dei dati macchina dovrebbe essere eseguito solo da utenti esperti. Le 
configurazioni possibili comprendono procedure di regolazione complesse che dipen-
dono principalmente dalla correttezza dei parametri della macchina che sono stati 
immessi o determinati. Prestare attenzione, a tale riguardo, agli eventuali messaggi di 
allarme visualizzati nel corso della messa in servizio. Se vi sono forti deviazioni ri-
spetto al parametro atteso, viene mostrato un messaggio di errore o un avvertimento 
che può essere superato con la pressione del tasto ENT, per il completamento della 
procedura di messa in servizio. È possibile eseguire una correzione dei valori dei 
parametri immessi premendo il tasto ESC.

Avvertimenti
Codice Descrizione / Contromisure 

SA000 Non è presente alcun avvertimento. Questo messaggio può essere letto 
anche attraverso una scheda di comunicazione opzionale. 

SA001 La tensione nominale 370 eccede i valori consentiti dall’inverter. La mas-
sima tensione ottenibile è riportata sulla targhetta dell’inverter. 

SA002 
È necessario verificare l’esattezza di corrente nominale 371, potenza no-
minale 376 e tensione nominale 370. Il valore corrispondente calcolato 
esce dai limiti stabiliti per la potenza del motore impiegato. 

SA003 Il cosϕ  nominale 374 non rientra nell'intervallo standard (da 0,7 a 0,95). 

SA004 
È necessario controllare il numero di giri nominale 372 e la frequenza no-
minale 375. Lo scorrimento calcolato per questo motore asincrono non 
rientra nei limiti stabiliti.  

 Se viene visualizzato un messaggio di errore, è necessario controllare ed immettere 
nuovamente i dati nominali. La procedura di messa in servizio non viene ultimata 
senza la corretta immissione di tali dati. Il completamento prematuro della messa in 
servizio con l'ausilio del tasto ESC deve essere eseguito solo da utenti esperti in 
quanto una parte dei dati nominale non è corretta. 

Messaggi di errore
Codice Descrizione / Contromisure 

SF000 Non è presente nessun messaggio di errore. 
SF001 La corrente nominale 371 immessa è troppo bassa. 

SF002 La corrente nominale 371 è troppo alta se rapportata alla potenza nomina-
le 376 e alla tensione nominale 370.

SF003 Il cosϕ  nominale 374 è errato (maggiore di 1 e/o inferiore a 0,5). 

SF004 
La frequenza di scorrimento calcolata dai dati della misurazione è negati-
va. È necessario controllare il numero di giri nominale 372 e la frequenza 
nominale 375.

SF005 È necessario controllare il numero di giri nominale 372 e la frequenza no-
minale 375, in quanto la frequenza di scorrimento calcolata è eccessiva. 

SF006 La potenza complessiva dell'azionamento calcolata in base ai dati nomina-
le è inferiore alla potenza nominale immessa. 

SF007 
La configurazione impostata non viene supportata dalla procedura di mes-
sa in servizio. Nella presente introduzione, viene descritta la configurazio-
ne 110 e/o 410 che deve essere quindi impostata in modo corrispondente. 



30

7.2.5 IDENTIFICAZIONE DEI PARAMETRI 

Per il funzionamento, la configurazione selezionata richiede la conoscenza di altri dati 
macchina che non sempre sono indicati sulla targhetta della macchina asincrona. La 
procedura di messa in servizio può misurare i dati macchina richiesti a completamen-
to di quelli indicati sul foglio caratteristiche del costruttore o come alternativa. L'identi-
ficazione dei parametri varia a seconda della macchina collegata e della potenza del 
dispositivo. L'indicazione PAidE deve essere confermata azionando il tasto ENT. Il 
carico collegato viene misurato nel corso della seguente procedura di identificazione 
dei parametri con i segnali visualizzati. 

La messa in servizio consente di accedere alle funzioni di identificazione dei parame-
tri dopo il controllo dei dati macchina immessi. Le funzioni di sicurezza dell’inverter 
disabilitano il modulo di potenza se non viene impartito il segnale di abilitazione FUF 
sull’ingresso digitale S1IND. Il messaggio FUF (abilitazione mancante) non viene 
visualizzato se viene impartita l’abilitazione durante o prima della messa in servizio. 

Avvertenza: L'identificazione dei parametri dell’inverter richiede l'autorizzazione da 
parte del modulo di potenza. Per prevenire il rischio di lesioni gravi o 
di danni ingenti, è necessario ricorrere esclusivamente a personale 
qualificato. Per personale qualificato si intende il personale che abbia 
acquisito familiarità con l'installazione, il montaggio, la messa in servi-
zio e il funzionamento degli inverter e che disponga delle necessarie 
qualifiche grazie all'esperienza maturata. Per prima cosa, è necessa-
rio leggere attentamente la documentazione e le avvertenze di sicu-
rezza. 

Il messaggio finale READY deve essere confermato con il tasto ENT. L'interruzione 
mediante l'attivazione del tasto ESC e/o la disabilitazione S1IND impediscono un'ac-
cettazione completa dei valori. 

7.2.6 DATI DELL'APPLICAZIONE 

 Per adattare l’azionamento alle svariate applicazioni potrebbe essere necessario 
rivedere il set completo di parametri. I parametri richiamati all'interno della messa in 
servizio fanno parte di una selezione dei parametri solitamente impiegati in applica-
zioni comuni. Tali parametri possono essere completati, a seconda delle necessità, 
attraverso altre impostazioni nel menu PARA. 

Rampe
N. par. Impost. di fabbrica Unità Nome/Funzione 

 420 5,00 Hz/s Accelerazione 
 421 5,00 Hz/s Decelerazione 

Attenzio-
ne:

La rampa di decelerazione con le impostazioni di fabbrica, è gestita dal 
controllore di tensione modo frenatura 670. La rampa di decelerazione, 
pertanto, può subire delle modifiche (durata) per effetto del controllo sul 
livello di tensione continua CC durante la frenatura. 

 L'ingresso multifunzione S1INA normalmente viene utilizzato come riferimento di 
frequenza mediante segnale esterno 0 – 10V in tensione continua. Il modo operativo 
3 dell’ingresso può essere selezionato per abilitare il funzionamento a frequenza fissa 
impostata in frequenza fissa 1 480 e la frequenza fissa 2 481.

Selezione del riferimento 
Modo funzionamento

S1INA 452
Nome/Funzione 

 1 
(Impost. di fabbrica) Segnale di tensione, 0 ... 10V 

 2 Segnale di corrente, 0 ... 20mA 
 3 commutazione digitale della frequenza fissa, 0 ... 24V 
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La tastiera di controllo mostra il messaggio End (Fine) che deve essere confermato 
con il tasto ENT. La messa in servizio dell’inverter viene completata con un arresto e 
un ripristino del funzionamento dell’inverter. L'uscita di relè X10 comunica un'anoma-
lia durante la messa in servizio per la verifica del suo funzionamento. 

Per impostazione di fabbrica, dopo la messa in servizio dell’inverter, viene visualizza-
to il parametro impostato in fabbrica Frequenza di uscita 241. Se è presente un se-
gnale sull'ingresso digitale 1 e sull'ingresso digitale 2 o sull'ingresso digitale 3, l'azio-
namento viene portato a funzionare alla frequenza minima 418 impostata di fabbrica 
a 3,50 Hz. 

 La messa in servizio facilita la selezione dei parametri importanti e determina gli altri 
dati nominale del motore. Se le impostazioni dei parametri vengono eseguite median-
te il software di controllo opzionale oppure nel menu PARA della tastiera di controllo, 
è necessario attivare manualmente l'indicazione del valore reale selezionato. Avvian-
do l’inverter, viene visualizzata la procedura di setup da cui è possibile uscire con il 
tasto ESC. Accedere al menu VAL e selezionare il valore reale desiderato che dovrà 
essere visualizzato in futuro. Premendo il tasto ENT, è possibile visualizzare il valore 
del parametro e selezionarlo come valore da indicare attivando nuovamente il tasto 
ENT al momento del riavvio.  

7.3 CONTROLLO DEL SENSO DI ROTAZIONE 

 Confrontare la velocità di rotazione impostata e l'effettivo senso di rotazione dell'azio-
namento. Immettere un valore di riferimento di circa il 10% del valore massimo e 
impartire la marcia inverter (ingressi di comando FUF (S1IND) e STR (S2IND) per il 
senso di rotazione orario, oppure FUF (S1IND) e STL (S3IND) per il senso di rotazio-
ne antiorario). Durante l’accelerazione, controllare la rotazione corretta dell’albero 
motore. Con il pannello comandi è possibile leggere le eventuali avvertenze e i valori 
reali di funzionamento. Se viene rilevato un senso di rotazione errato, è necessario 
invertire due fasi del motore, ad esempio U e V, sui morsetti del convertitore di fre-
quenza. Il collegamento del convertitore di frequenza sul lato della rete, non ha riper-
cussioni sul senso di rotazione dell'azionamento.  

Nota: La procedura di messa servizio del convertitore di frequenza è termina-
ta e a questo punto, la regolazione del suo funzionamento può essere 
completata mediante altre impostazioni nel menu PARA. La verifica 
delle altre impostazioni rilevanti per l'utilizzo deve essere eseguita con-
sultando il manuale di istruzioni. 
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8 PARAMETRI DI BASE 

8.1 MENU PARA 
 Durante la messa in servizio viene impostato solo un sottoinsieme dei parametri del 

menu PARA. 

Livello di controllo 28 – Questa breve guida all’uso, descrive i parametri del livello di 
comando 1. Il livello di comando 2 o 3 deve essere impostato esclusivamente da 
utenti esperti. I livelli di comando superiori vengono descritti nel manuale di istruzioni. 
Impostazione: 1 ... 3 

Configurazione 30 – Sia le funzionalità dei morsetti di ingresso e uscita, che il set di 
parametri software vengono selezionati attraverso la scelta della configurazione. 

110 Controllo motore con caratteristica V/f per un controllo adatta-
bile alla gran parte delle applicazioni a prestazioni standard. 

Impostazione: 

410 Controllo vettoriale sensorless per applicazioni con elevata 
funzionalità e dinamica 

Ripristino impostazione di fabbrica 34 – Permette di reimpostare la configurazione 
di fabbrica oppure di ripristinare il funzionamento in seguito ad un allarme (in alterna-
tiva al segnale sull'ingresso digitale S1IND). 

4444 Configurazione dell'impostazione parametrica di fabbrica Impostazione: 
123 Reset allarme 

Tensione nominale 370 – Tensione nominale del motore asincrono da controllare. 
Impostazione: 60,0 V ... 800,0 V 

Corrente nominale 371 – Indica la corrente nominale del motore asincrono da con-
trollare. 
Impostazione: 0,01⋅IFUN ... 10 IFUN

Numero di giri nominale 372 – Impostare il valore del numero di giri motore letto 
dalla targhetta, alla frequenza nominale. 
Impostazione: 96 min-1 ... 60000 min-1 ... 

cosϕϕϕϕ nominale 374 – Immettere il valore letto dalla targhetta del motore asincrono. 
Impostazione: 0,01 ... 1,00 

Frequenza nominale 375 – Impostare la frequenza nominale del motore. 
Impostazione: 10,00 ... 999,99 

Potenza meccanica nominale 376 – Impostare la potenza espressa in kW riportata 
sulla targhetta del motore asincrono. 
Impostazione: 0,1⋅PFUN ... 10⋅PFUN

Frequenza portante 400 – Rappresenta la forma d’onda portante usata per la rico-
struzione della tensione di uscita verso il motore. Frequenze elevate garantiscono 
forme d’onda migliori (bassa rumorosità motore); frequenze basse viceversa induco-
no minor riscaldamento nel convertitore e diminuiscono i disturbi irradiati dal cavo di 
uscita. I valori nominali della tabella, si riferiscono al comportamento dell’inverter con 
un frequenza di PWM di2 kHz; frequenze di PWM superiori impongono una riduzione 
della corrente di uscita (vedere i dati tecnici). 
Impostazione: 2 kHz, 4 kHz, 8 kHz, 10 kHz, 16 kHz 

Frequenza minima 418 – Rappresenta la frequenza di partenza della rampa di acce-
lerazione da realizzarsi con un comando di start 
Impostazione: 0,00 Hz ... 999,99 Hz 
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Frequenza max 419 – Rappresenta il limite superiore della frequenza di uscita del 
convertitore di uscita massima del convertitore di frequenza. 
Impostazione: 0,00 Hz ... 999,99 Hz 

Accelerazione 420, Decelerazione 421 – Le rampe espresse in Hz/sec definiscono la 
pendenza che esprime la variazione di frequenza nell’unità di tempo, valide in tutte le 
condizioni di start di stop o di variazione del riferimento frequenza. 
Impostazione: 0,00 Hz/s ... 999,99 Hz/s 

Funzionamento ingresso multifunzione 1 452 – Va impostato il valore per la compa-
tibilità con la sorgente di segnale presente all’ingresso S1INA. 

1 Segnale di tensione, 0 V ... 10 V 
2 Segnale di corrente, 0 mA ... 20 mA 

Impostazione: 

3 Segnale digitale per selezione frequenza fissa, 0 V ... 24 V 

Livello di frequenza 1 480, Livello di frequenza 2 481 – La commutazione ad una 
frequenza fissa di funzionamento avviene mediante l’attivazione dell’ingresso S1INA. 
La commutazione del set di dati tramite S4IND e S5IND, consente di selezionare la 
frequenza fissa in uno dei quattro record di dati. È possibile impostare un numero 
totale di 16 frequenze fisse e selezionarle mediante il comando degli ingressi digitali. 
Impostazione: 0,00 Hz ... 999,99 Hz 

Funzionamento uscita digitale 1 530, Uscita digitale 3 532 – All'uscita digitale 
S1OUT e all'uscita a relè S3OUT è possibile assegnare diverse funzioni di controllo. 

2 Inverter in marcia (segnali attivi su S1IND, S2IND o S3IND). 
3 Segnale di allarme 
11 Pre-allarme 
40 Segnale di comando freno elettromeccanico 

Impostazione: 

1xx Modo operativo invertito (attivo senza segnale) 

Funzionamento uscita analogia MF1 553 – L'uscita analogica S2OUT emette un 
segnale ad impulsi opportunamente modulato (dinamica 0V - 10V) proporzionale al 
fondo scala della grandezza selezionata. 

7 Frequenza d’uscita, (da 0 Hz ... Frequenza max. 418)
20 Corrente attiva, 0 A … IIFN
30 Potenza attiva P, 0 kW ... Potenza nominale 376
50 Corrente nominale, 0 A … IIFN

Impostazione: 

52 Corrente attiva, 0 A … 1000 V 

Modo operativo Sonda PTC 570 – Attraverso il controllo della temperatura motore 
con una sonda PTC, è possibile prevenire il surriscaldamento dello stesso. È neces-
sario collegare un apposito sensore all'ingresso digitale S6IND. 

0 Disattivato 
1 Messaggio di avviso 
2 Disattivazione errore 
3 Disattivazione errore dopo 1 min 
4 Disattivazione errore dopo 5 min 

Impostazione: 

5 Disattivazione errore dopo 10 min 

Modo operativo sincronizzazione 645 (ripresa al volo) – Tale modalità di funziona-
mento può essere utile in alcune applicazioni quali pompe e ventilatori, oppure dopo il 
reset allarme. Se la sincronizzazione del numero di giri motore non è più possibile, 
l'azionamento viene arrestato.  
Impostazione: 0 Disattivato 10 Sincronizzazione attiva 

Modo operativo avvio automatico 651 – La partenza automatica motore è ammissibi-
le solo in conformità con la disposizione 0113 (paragrafo 5.4, 5.5), VDE 0100 Parte 
227 e con le specifiche norme nazionali. Per l’avvio automatico deve verificarsi che 
non vi sia una situazione di pericolo. 

0 Disattivo, controllo di attivazione S1IND, S2IND o S3IND Impostazione: 
1 Avvio automatico, segnale attivo su S1IND, S2IND o S3IND 
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Modo frenatura 670 – La fase di frenatura associata a rigenerazione motore può 
comportare l’innalzamento in tensione del bus DC. Il processo può venire gestito 
attraverso questo parametro o con il collegamento di una resistenza di frenatura. 

0 Disattivo, impiego di una resistenza di frenatura collegata Impostazione: 
1 Controllo sovratensione DC (rampe controllate). 

 A completamento dei parametri di base, nella configurazione 410 vengono visualizza-
ti i seguenti parametri. 

Guadagno P 721 – La regolazione della velocità nella configurazione 410 può venire 
modificata con il guadagno del controllo di velocità giri. Più alto è il valore, più veloce 
sarà la dinamica dell’azionamento. L’aumento dell’amplificazione può produrre un 
conseguente aumento del successivo smorzamento (innesco di instabilità).  
Impostazione: 0,00 ... 200,00 

Limite di corrente 728 – Nella configurazione 410, il controllo della velocità e della 
coppia, vengono fatti separatamente. Comunque, impostando in questo parametro un 
limite di corrente rispetto al valore di corrente nominale 371 del motore, si ottiene 
corrispondentemente un limite del valore della coppia erogata. 
Impostazione: 0,0 A ... s⋅IIFN

8.2 MENU VAL 
 I valori del menu VAL facilitano il monitoraggio del funzionamento e l’analisi degli 

errori. 

Corrente d’uscita 211 – Corrente erogata al motore misurata sulle tre fasi inverter. 
Indicazione: 0,0 A ... s⋅IIFN

Tensione d’uscita 212 – Rappresenta la tensione di uscita al motore, in dipendenza 
del punto di lavoro del motore. 
Indicazione: 0,0 V ... 1000,0 V 

Potenza attiva 213 – Potenza calcolata del motore asincrono nel punto di lavoro cor-
rente. Prodotto della tensione di uscita, della corrente e del cosϕ
Indicazione: 0,0 kW ... PIFN

Numero di giri motore 240 – Numero di giri della macchina asincrona determinato 
con l'ausilio del modello motore al punto di lavoro corrente. 
Indicazione: 0,00 min-1 ... 60000 min-1

Frequenza di uscita 241 – La frequenza di uscita dell’inverter (sincrona). 
Indicazione: 0,00 Hz ... 999,99 Hz 

Errore corrente 259 – Sigla dell’allarme occorso, utile per la diagnosi. 
Indicazione: F0000 ... F9999 

Avvertimento 269 – Prima dell’allarme viene visualizzato uno stato di funzionamento 
critico, con il campo WARN la cui sigla può essere letta in questo parametro. 
Indicazione: A0000 ... A9999 

Ultimo errore 310 – Il messaggio di errore viene visualizzato subito dopo che è com-
parsa un'anomalia. Alcune anomalie vengono ripristinate automaticamente 
dall’inverter, in alternativa è possibile utilizzare l’ingresso S1IND. 
Indicazione: F0000 ... F9999 
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9 DIAGNOSI DEL FUNZIONAMENTO E ERRORI 
 Il funzionamento dell’inverter viene monitorato dal software di controllo. Le diagnosi 

del funzionamento e degli errori contenute all’interno di questa breve descrizione, 
devono essere integrate con le informazioni più complete contenute manuale di istru-
zioni.  

9.1 MESSAGGIO DI STATO 
 I LED verdi e rossi forniscono informazioni sul punto di funzionamento dell’inverter. 

Se viene collegata la tastiera di controllo, i messaggi di funzionamento verranno an-
che visualizzati attraverso le indicazioni a LED, WARN e FAULT. 

Indicazione dello stato 
LED verde LED rosso Indicazione Descrizione 

 off off - Tensione di alimentazione assente 
 on on - Inizializzazione e autotest 
 lampeggiante off RUN lampeg-

giante 
Inverter pronto, uscita nulla 

 on off RUN Marcia inverter 
 on lampeggiante WARN Marcia inverter, Avvertimento 269
 lampeggiante lampeggiante WARN Pronto all'uso, Avvertenza corrente 

269
 off lampeggiante FAULT lam-

peggiante 
Inverter in allarme, Messaggio di 
errore 310

 off on FAULT Messaggio di errore 310, conferma 
anomalia 

9.2 MESSAGGIO DI AVVERTIMENTO 
Il codice letto mediante il parametro Avvertenze 269 può essere l’insieme di più mes-
saggi. Ad esempio, il messaggio A0088 segnala i singoli avvisi A0008 + A0080. 

Messaggi di avvertimento
Chiave Significato 

A0000 Nessun avvertimento 
 A0001 Sovraccarico inverter; messaggio di avvertimento A0002 o A0004 
 A0002 Sovraccarico dell’inverter (60 s), controllare il carico. 

A0004 Sovraccarico temporaneo (1 s), controllare i parametri del motore e dell' 
applicazione (accelerazioni e decelerazioni) 

 A0008 Sovratemperatura dissipatore, controllare le ventole di raffreddamento 

A0010 Sovratemperatura interna raggiunta, controllare il raffreddamento e il venti-
latore 

 A0020 Numero di giri sincroni limitati dal regolatore 
 A0080 Sovratemperatura motore, controllare motore e sensore PTC 

A0100 Guasto di fase dell’alimentazione, controllare la tensione di rete e i fusibili 
della linea di alimentazione 

 A0400 Limite di frequenza limite raggiunta, limitazione della frequenza di uscita 

A4000 Sottotensione CC (livello di tensione CC al di sotto del minimo compatibile 
con un corretto funzionamento) 
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9.3 MESSAGGI DI ERRORE 
Il messaggio di errore visualizzato dopo un’anomalia, viene memorizzato nel parame-
tro Ultimo errore 310. Il messaggio di errore è costituito dal gruppo di errori FXX con 
di seguito due cifre del relativo codice. Il messaggio di errore può essere resettato 
mediante l’apposito tasto o mediante l'ingresso digitale S1IND. 

Messaggi di errore
Indicaz Significato 

 F00 00 Non si è verificata alcuna anomalia  
Sovraccarico 

 02 Sovraccarico inverter (60 s), controllare il comportamento del carico F01 
03 Sovraccarico temporaneo (1 s), controllo dei parametri del motore e del-

l'applicazione 
Dissipatore 

 00 Temperatura del dissipatore eccessiva, controllare le ventole di raffredda-
mento 

F02 

01 Sensore di temperatura difettoso 
Interno inverter 

 00 Temperatura interna eccessiva, controllare le ventole di raffreddamento F03 
01 Temperatura interna troppo bassa, controllare il quadro elettrico 

Collegamento motore 
 00 Temperatura del motore eccessiva oppure sensore guasto, controllo del 

collegamento S6IND 
F04 

03 Guasto su fase motore, controllare il motore e il cablaggio 
Corrente di uscita 

 00 Sovracorrente, controllare il carico, rapporti di riduzione e le rampe 
 03 Cortocircuito o guasto verso terra, controllare il motore e il cablaggio 
 05 Carico inverter squilibrato, controllare il motore e il cablaggio 
 06 Corrente di fase motore eccessiva, controllare motore e cablaggio 

F05 

07 Guasto di fase, controllare motore e cablaggio 
Tensione del circuito 

 00 Sovratensione del circuito CC, controllare la rampa di decelerazione e la 
funzionalità, nonché le caratteristiche della resistenza collegata. 

 01 Sottotensione del circuito CC insufficiente, controllare la tensione di rete e 
lo stato del condensatore 

 02 Guasto di rete, della tensione di rete e del controllo  
 03 Mancanza fase in ingresso, controllare i fusibili sulla linea di alimentazione 
 04 Elevata tensione di rete UDC durante l'accensione, controllare la tensione  
 05 Elevata tensione di rete BC durante l'accensione, controllare la tensione  

F07 

06 Elevata tensione di rete MC durante l'accensione, controllare la tensione  
Tensione dell'impianto elettrico 

 01 Tensione logica di controllo 24 V insufficiente, controllare i morsetti di con-
trollo 

F08 

04 Tensione di controllo elevata, controllo del cablaggio dei morsetti di con-
trollo 

Frequenza di uscita 
 00 Frequenza di uscita eccessiva, verificare i segnali di controllo e le imposta-

zioni 
F11 

01 Frequenza massima raggiunta dal controllo, esaminare le rampe di decele-
razione e il collegamento della resistenza di frenatura 

Collegamento di controllo
 01 Riferimento in ingresso al morsetto multifunzione 1 guasto, controllare il 

segnale 
F14 

07 Sovracorrente sull'ingresso multifunzione 1, controllare il relativo segnale 
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